
                                                        
                                       

SOIA: CONSORZI AGRARI D’ITALIA (CAI), AUMENTANO 
SUPERFICI COLTIVATE MA CALA LA PRODUZIONE 

 
Rese basse nel nostro Paese a trebbiatura quasi conclusa, prezzi più alti rispetto allo scorso anno   

 

Roma, 14 ottobre 2021 – Aumentano del 10% gli ettari coltivati a soia ma la produzione di 
quest’anno, nel nostro Paese, si riduce di circa 100mila tonnellate rispetto alla scorsa campagna. 
È quanto comunica Consorzi Agrari d’Italia (CAI) che ha diramato i dati della trebbiatura ormai giunta 
a conclusione nelle zone più produttive d’Italia. 
 
Nel 2021 le superfici destinate a soia sono salite a oltre 350.000 ettari, un incremento deciso rispetto 
ai quasi 320.000 ettari dello scorso anno. 
L’aumento dei campi coltivati ha mitigato le rese molto basse che hanno portato la produzione a 
fermarsi a circa 1 milione di tonnellate di soia, in diminuzione del 5% rispetto al 2020. 
 
I prezzi, in media con gli altri cereali, sono in deciso rialzo (+54%), con l’ultima quotazione alla Borsa 
Merci di Bologna che si attesta intorno alle 595 euro/tonnellata, ben al di sopra delle 385 
euro/tonnellata registrate lo scorso anno. 
 
Per coprire il fabbisogno nazionale, anche quest’anno il nostro Paese sarà costretto a importare 
specialmente semi e farine dall’estero, per un totale di almeno 3 milioni di tonnellate di prodotto. 
 
Secondo Consorzi Agrari d’Italia circa l’80% della soia in Italia viene destinato alla produzione di olio 
e di farine particolarmente indicate per l’alimentazione animale, mentre il restante 20% viene 
impiegato per uso alimentare (bevande, tofu, etc). 
 
 
  
 

 

 

 

 

 

 



                                                        
                                       
A proposito di CAI – Consorzi Agrari d’Italia 

CAI è il primo soggetto nazionale totalmente integrato che unisce la competenza e la capacità di 
valorizzazione dei prodotti nelle filiere strategiche del primo gruppo agro-industriale italiano, BF SPA con le 
reti territoriali dei consorzi coinvolti. Grazie a questo progetto, gli agricoltori diventano protagonisti di un 
nuovo modello di sviluppo, basato sull'innovazione e sulla sostenibilità. 

Il progetto poggia su una rete che produce oltre 407 milioni di ricavi annui e conta più di 11 mila soci agendo 
come un vero e proprio “hub” per il collocamento delle grandi produzioni.  

Ad oggi fanno parte di CAI: BF spa, Consorzio dell’Emilia, Consorzio del Tirreno, Consorzio Centro Sud e 
Consorzio Adriatico. 

CAI supporta le aziende agricole in tutto il territorio nazionale con un percorso di crescita basato su una 
razionalizzazione volta a ridurre il costo dei mezzi tecnici ed il costi dei mezzi di produzione per le aziende 
agricole nel medio periodo, offrire un'assistenza tecnica completa, una vasta rete di prodotti e servizi, 
l'innovazione e la valorizzazione dei prodotti simbolo del Made in Italy, promuovendo accordi di filiera in 
grado di valorizzare sui mercati il lavoro giornaliero dei produttori e garantire qualità al consumatore.  

 
Per ulteriori informazioni: 

 
Comunicazione e Ufficio stampa 
 
Pasquale Scivittaro (+39 3282849428 – comunicazione@consorziagrariditalia.it) 

 
Ad Hoc Communication Advisors 
Tel +39 02 7606741 
Mario Pellegatta (mario.pellegatta@ahca.it ) 
Ivan Barbieri (+39 335.1415581 - ivan.barbieri@ahca.it ) 
Edoardo Corsi (+39 3351415582 - edoardo.corsi@ahca.it) 
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